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• I l r i g o r e r e a l i z z a t o d a G A L L I 

Nella ripresa i biancoazzurri sono « scoppiati » 

La Lazio si fa riprendere 
dal Torino in dieci (hi) 

Commento del lunedì 
Lo sport 

nella scuola 
nccev«ilà «li nna svolta nei 

pporti fra Sialo e sport sì 
ferie sempre più urgente-

He. Fino a ieri il CONI s>pc-
>a nella fifty-fifty per non «lo. 

ridurre i «noi programmi «li 
i t i t i , ora — accantonala la 
y-fifly — spera in una prò-
isa di finanziamento annuo 

il qnale si starebbe cercando 

(copertura. Intanto campa ca-
_ La t e n t a è che i vari go-
iì succedutisi alla direzione 

p ò Slato, compreso quel lo in 
ira, non hanno mai capi lo , 
icgl io non hanno mai voluto 

Jirc, che lo sport, oggi , non 
essere c o n s a c r a l o nn hobby 

i c nna to l ta , perché ormai 
affermato c o m e lina moiler-

esigenza di tulli i cittadini. 
ne nn pubblico servìzio al 
i l e lo Sialo «lete prov\e«!ere. 
tee niente. Non so lo l o Slato 

provvede a creare l e con«li-
ìi per un serio svi luppo dei-
sport come fenomeno di mas* 
ma trascura persino Fìnlro-

rione sena , programmata, ef-
>nie deUV«Iueazione fisica 
la scuola soltot aiutando i 
lefici fisico-educatiti che gli 
ini più «iot ani e gli studen-

[medi ed anitersi iarì Irarrcb-
da nna sana attività spor-
Ancora oggi si continuano 

ostruire scuole mancanti del-
latitati di Educazione Fi­

sica per la preparazione di un 
ta l ido corpo insegnante è ca­
rente. Intanto l e forme di mal­
formazione aumentano fra gli 
studenti più g iotani , e in alcuni 
ea«i si sono raggiunte punte as­
solutamente preoccupanti: olire 
il 50 per cento di ragazzi affetti 
«la scoliosi in una città come 
Milano, tanto per fare un esem­
pio. 

L'importanza « dell'esercizio fi­
sico rontenientemente dosato «ia 
per il fanciullo che per l'adul­
to. per il loro svi luppo fisico. 
p«ichico e morale e per il man­
tenimento della loro salute psico­
fìsica > è stalo ribadito, al più 
lardi, alcuni giorni fa al Con­
gresso della Società Italiana «li 
GinnaMica Medica. In «niella se­
de autorevoli medici hnno pre-
«enlalo una interessantissima re­
lazione nella quale hanno «loru-
mentaio «ulla ba*e di e«nerienze 
falle l'efficacia della at l i t i là cin-
niro-sportita nella scuola prima­
ria ». 

Sono slate pre«e due classi di 
studenti e paragonate tra loro 
d o p o che una aveva aumentalo 
«la due a sel le ore settimanali 
il programma di educazione fì­
sica e l'altra era rimarla anco­
rala al le due ore attuali. L'espe­
rimento è stato fallo con una 
classe di terza elementare perché 
i medici hanno ritenuto che * è 

f. 9-
(Segue in ultima pagina) 

LAZIO: Cel; Zanetti, Dotti; 
Carosl, . Pago] , Gasperi; Mari, 
Governato, Petrls, Galli, Piaceri. 

TORINO; Vieri; Potetti, Bua-
zacchera; Puia, Cella, Rosato; 
Sitnoni, Ferrini, Hitchens, Mo-
schino, Meronl. 

ARBITRO: Soversl di B o ­
logna. 

MARCATORI: nel I. tempo; 
al 42' Galli (rigore); nella ri­
presa: al 20 SimonL 

Mannocet aveva detto alla 
vigilia che avrebbe puntato al 
pareggio, sia in considerazio­
ne del valore dell'avversario. 
sia per le condizioni di in­
completezza della Lazio (man­
cando Fascetti. Renna, Bartù 
Christensen l'allenatore bian­
co azzurro ha fatto ricorso in 
extremis a Galli). 

In realtà però si è visto sin 
dal primo minuto di gioco 
che la Lazio non giocava af­
fatto per l'obiettivo minimo 
della divisione della posta: 
puntava invece all'" en plein • 
scagliandosi con un forcing 
rabbioso verso la rete difesa 
da Vieri. 

Governato saldamente in­
sediato a centro campo forni­
va palloni su palloni agli at­
taccanti. Carosi si produceva 
tn riolente sgroppate nell'area 
avversaria, Mari seminava lo 
scompiglio tra i difensori 
granata 

Comunque Vieri non corre­
va eccessivi pericoli sopratut­
to per la precipitazione e la 
imprecisione (un male vec­
chio!) degli attaccanti bianco 
azzurri: arrivavano tardi sia 
Galli che Piaceri su un bel 
traversone di Mari, salvava 
Ferretti in corner su una in­
cursione d i Governato, ancora 
Mari si • beveva * tutti i di­
fensori ma poi invece d i pun­
tare con decisione a rete cer­
cava il passaggio facendo 
sfumare l'azione 

Di nuovo salpava Moschino 
in corner arrivando giusto 
con la punta del piede su 
Piaceri, poi era Galli a ten­
tare la soluzione di testa ma 
riuscendo solo « d e p o r r * U 

pallone tra le braccia protese 
di Vieri. Come si vede molto 
fumo ma poco arrosto scatu­
riva dal forcing laziale. 

In questo scorcio di partita 
era anzi Cei a correre i mag­
giori pericoli, nonostante la 
confusione regnante nel cen­
tro campo granata e nonostan­
te la ' driblomania » d i Me­
roni: così al 4' Hitchens sbi­
lanciava Gasperi con una fin­
ta di corpo, si apriva il corri­
doio e sparava a rete angola­
to. Afa la palla faceva • bum -
sulla base del palo e rimbal­
zava lontano. 

Così al 26" su azione Mo-
schino-Simoni ancora Hit­
chens si trovava in possesso 
di un pallone d'oro proprio 
davanti a Cei: ma sia perché 
sbilanciato, sia perché dove­
va tirare subito per impedi­
re l'intervento d ì un difenso­
re avversario l'ex minatore 
alzava di esterno sopra la 
traversa. Ed al 39' per la ter­
za volta toccava ad Hitchens 
di impegnare Cei su discesa 
di Potetti: ne scaturiva un 
gran tiro che il portiere la­
ziale riusciva a deviare in tuf­
fo in corner. 

Come si vede dunque la 
partita stava fornendo la en­
nesima dimostrazione che lo 
attacco in massa (come quel­
lo effettuato dalla Lazio) ser­
ve a poco o niente: e che il 
contropiede può riuscire assai 
più micidiale, anche se zop­
po (per autoneutralizzazione 
di Meroni) e se scarsamente 
calibrato per le defaillanees 
granata a centro campo (Ma 
a dare una mano a Hitchens e 
compagni ci areva pensato 
Mannocci spostando Zanetti 
tul centro avanti e Pagni sit 
Meroni: con il risultato che i 
due difensori laziali si trova­
vano spaesati come pesci fuor 
d'acquai 

Senonché a questo punto si 

Roberto Fresi 
(Segue in ultima pagina) 

Il Milan è uscito imbattuto dal campo bianconero ed anche se 
la Juventus ha colto il pareggio in extremis, il risultato appare 
giusto. Del resto le due reti dei rossoneri sono scaturite solo da 
calci di punizione 

Bel gioco 
L'Inter a 3 punti 

I risultati La classifica 
4-2 
i - i 
i - i 
0-0 
3-2 

e emozioni 
JUVENTUS: Anzolln; Gorl, 

Sarti; Bercellino, Castano, Leon­
cini; Stacchini, Da Costa, Com-
bln, Del Sol, Menichelli. 

MILAN: Barluzzl; Nolettl, P e ­
lagatti; Benitez, Maldinl, Tra-
pattoni; Lodettl, Ferrarlo, Ama-
rildo. Rivera, Mora. 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 
MARCATORI: Combin (4.) al 

3', Amarildo (M-) al 14*. Ferra­
rlo (M.) al 32' e Menichelli '•)•) 
al 46'10" del secondo tempo. 

Dal noitro inviato 
T O R I N O . 13 

Strana partita. Ma bella, 
sempre combattuta, spesso 
drammatica, con un risultato 
(il pareggio: 2-2) che — i n / i ­
n e — accontenta tutti: la Ju­
ventus e il Milan, la folla e i 
critici, perchè è stata valida 
anche sul piano tecnico-spet­
tacolare, ed ha avuto fasi d i 
autentico t h r i l l i n g calcistico, 
con una serie di colpi da tea­
tro che parevano inscenati da 
un regista matto. 

Il maggior protagonista era 
il Milan, ch'è — appunto — 
diabolico, e avrebbe fatto la 
felicità di tanti se si fosse la­
sciato battere. Cera di mezzo 
l'interesse del campionato, no? 
Tuttavia, la prospettive appa­
rivano tutt'altro che liete per 
i suoi nemici, considerato che 
possiede la squadra che prati­
ca lo schema più moderno, più 
razionale, ed eccelle perchè ha 
raggiunto una coesione e una 
intesa ragguardevoli. £7 vero 
che la pattuglia di capitan Mal-
dini all'inizio dello scontro con 
la Juventus, s'era mostrata po­
co risoluta, e il forcing dell'av­
versaria l'aveva frastornata. 
quasi stordita: ad ogni modo, 
dopo averla costretta a rallen­
tare il ritmo, il Milan è ap­
parso sull'usuale standard, con 
i difensori che si trasformava­
no in attaccanti e viceversa. 
ciascuno — naturalmente — 
nel l imi te del suo compito e 
delle sue doti. Sicché, logica 
scontata diveniva la conclusio­
ne della prima parte delta ga­
ra. col pari e patta. 0-0. che di­
mostrava l'esattezza delle an­
ticipazioni. visto ch'erano di 
fronte il reparto arretrato più 
sicuro e il reparto offensivo 
p i ù prolifico. 

E. allora, i colpi di teatro? 
• Un momento e ci siamo 

Appartenevano alla ripresa. 
ed era la Juventus, ancora al­
l'assalto, che sferrava il più 
sorprendente colpo al T con 
Combin, un cui tiro da lon­
tano veniva deviato in corner 
da Barluzzi Sulla rimessa di 
Menichelli. era proprio lui. 
Combin che fermato il pollo- \ 
ne con il petto, lo staffilava 
nel sacco. Ecco, per il Milan. 
che quest'anno non s'era mai 
trovato nella situazione d i do­
ver rimontare, il momento era 
critico. E, però, calma: e atten­
zione. Con un po' d'astuzia e 
molta fortuna al lf giungeva 
al pareggio. Bercellino stende­
va Amarildo al limite dell'area 
di rigore E Rivera, con la bar­
riera bianco e nera schierata, 
s'apprestava al tiro • No. la­
scia!- L'urlo di Amarildo era 
ascoltato da Rivera, che alza­
va la gamba al momento dì 
colpire. La barriera bianca e 
nera restava perplessa, stupi­
ta, e Amarildo cannoneggiava 
a filo d'erbe, con Anzolin im­
preparato. 

Non bastava. Ristabilito lo 
equi l ibr io , c o n la Juvent** che 

imprecava alla iella, il Milan 
tornava di scena. E al 32' pa­
reva che per la r iva le s cendes ­
s e l a sera. Amarildo veniva di 
nuovo messo a terra da Ber­
cellino, lontano almeno venti­
cinque metri da Anzolin. E, co­
munque. sembrava veramente 
carico di dinamite il pallone 
che Amarildo scagliava su An­
zolin, che lo fermava senza 
trattenerlo: Ferrarlo — oppor­
tunista. rapinatore — lo butta­
va dentro. Immaginatevi la Ju­
ventus! Reagiva, dava il weleno, 
come un serpente calpestato. Il 

suo forcing era disperato, e Bar­
luzzi, s'opponeva con interventi 
decisi, magnifici, entusiasmanti 
Fatta? 

L'orologio era già al di là dei 
45'. E non s'aspettava che il fi­
schio di chiusura del signor 
Sbardella. Che dicevamo più su? 
Ah, parlavamo di un regista 
matto. E al 46'10" accadeva lo 
inimmaginabile. Leoncini lan­
ciava Del Sol, che metteva in 
movimento Menichelli: testa, e 

Attilio Cannonano 
(Segue in ultima pagina) 

Bologna-Fogg ia I, 
Cagl iar i -Varese 
Catania-Mantova 
Genoa-Ata lanta 
Inter -Sampdor ia 
L.R. Vicenza-Fiorent i ­
na (r lnv . per nebbia ) 
Lazio-Torino 1-1 
Roma-*Mess ina 2-1 

Così domenica 
Atalanta-I , R. Vi­

cenza; Cagl iari -Foggia: 
Fiorent ina-Inter; Man-
tot a-Messina; ÌMil.in-
Bologna; R o m a - J u ­
ventus ; Sampdor ia -
Lazio; Torino-Catania; 
Varese -Genoa . 

B totocalcio 

Bologna-Fogg ia Inc. 1 
Cagl iar i -Varese x 
Catania-Mantova v 
Genoa-Ata lanta x 
Inter -Sampdor ia 1 
Juventus -Mi lan x 
Vicenza-Fioren- t ina n.v. 
Lazio-Torino x 
Mess ina-Roma 2 
Livorno-Spal v 
Tr ies t ina-Napol l 2 
Ancon i tana-Ternana I 
Chie t i -Regg ina 2 

Il m o n t e premi è di l i­
re 392.592.128. Le quote 
al 112 « 12 - l ire 1.752.000; 
ai 2.815 - 11 - l ire 69.700. 

Milan 
Inter 
J u v e n t u s 
Florent . 
Torino 
Roma 
Bologna 
Catania 
Atalanta 
Varese 
Samp. 
L. Vie . 
Foggia 
La / io 
Genoa 
Messina 
Cagliari 
Mantova 

12 
12 
12 
11 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
11 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

t; 
<; 
3 
5 
6 
6 
3 
•> 
4 
5 
5 
2 
5 
4 

0 2G 
1 17 
2 12 
3 15 
2 13 
2 16 

15 
15 
6 

12 
11 
13 
8 

8 21 
10 18 
7 15 

14 14 
10 14 
12 14 
9 13 

14 13 
6 12 

12 
11 

5 10 
5 8 
7 
6 
8 

13 
11 
15 10 
13 10 

9 
9 
8 
7 
4 

1S 
1.1 
15 
15 
15 

totip 

1. Corsa: 1) S teno 
2) Elainc R. 

R o d n e j 
2. Corsa I) Gibcppe 

2) Desa lv 
3 Corsa: 1) G l a s g o t l a 

2) Radar 
4. Corsa: DCarantano 

Corsa: 

Corsa: 

Le 

2) 
1) 
2) 
1) 
2) 

quote: 

Sassuolo 
Incitato 
Fabra 
Garlscto 
Quartz 
ai « dodici 

lire 882.915: agli - undi ­
ci » l ire 37.659; ai « 10 » 
3.891. 

A Messina le emozioni tutte nel finale 

«Esplode» la Roma 
negli ultimi 15' (2-1) 

•OMA-*MES8INA 2-1 — TAMBORINI mette a segno la 
•ecoada rete per la Rama (Telefoto all'c Unità ») 

R O M A : Cudicinl; Toma-
sin, Ardizzon; Carpanesl, Losi, 
Schnelllnger; Salvori, De Slsti, 
Tamborinl, Angelino. France-
sconl. 

MESSINA: Recchla; Garbu­
glia. Rosati; Benattl, Ghelfl, 
Landrl; Bagatti. Derlin, Morel­
li. Brambilla, Dori. 

ARBITRO: Righi di Milano. 
MARCATORI: nella ripresa al 

2V De Sisti, al W Tamborini, 
al 41' Dori. 

Dal nostro inviato 
M E S S I N A . 13 

L'na partita c h e sembrava or-
jmai p lac idamente avv ia ta verso 
un paregg io senza reti, e im­
provv i samente esplosa nell 'ult i-
t imo quarto d'ora, facendo re-
e.strare due goal del la Roma. 
un r igore sbagl iato da Landri . 
e infine la re te di D o n c h e 
r .accendeva le speranze del 
Messina, so l lec i tandolo a g ioca­
re al la disperata gli ul t imi mi ­
nuti. 

Ma ormai la Roma a v e v a la 
partita in pugno e aveva ritro­
vato tutta la sua autorità, per 
cui si è difesa con d i scern imen­
to. con sagacia, con intel l igenza. 
soprattutto e v i t a n d o di r icadere 
•n que l g .oco freddo e c lass i ­
cheggiante per colpa del qua le 

Jera rimasta in soggez ione per 
[quasi tre quart i del la partita 
contro un Mess ina s fuocato al­
l'attacco. forse ingenuo nel s u o 
comportamento , ma ricco d'ar­
dore e di volontà E sarà b e n e 
dire subito, allora, che quel 
primo tempo ch iuso a reti in­
v io late sembrava un grosso fa­
vore concesso alla Roma dalla 
buona sorte. 

Nessuno cer tamente avrebbeI 
s c o m m e s s o un so ldo bucato a 
favore della squadra gial loros-
sa, e s embrava già un azzardo. 
anzi, pronost icare che sarebbe 
riuscita a s trappare il p a r e g ­
g io . B a s t i p e n s a r * «ha i l p r i m o 

t iro a rete del la R o m a è s tato 
effettuato al 4' del la r ipresa (un 
t iro rachit ico di Francescom, 
con palla raccolta da Recchia 
con una sola m a n o ) . E p e r c o m ­
pletare il quadro, c ioè , p e r m e ­
gl io chiarire la scolorita e i m ­
pacciata prova che la R o m a s ta ­
va fornendo, g iova ancora sot ­
tol ineare che Francesconi . a p ­
punto. era l'unico u o m o di p u n ­
ta della Roma 

Gli altri, chi più chi m e n o . 
erano risucchiati sul centrocam­
po. spec ia lmente q u a n d o il M e s ­
sina incalzava con molto disor­
dine. ma con tanta buona v o l o n ­
tà. Ma di d i sordine c e n'era tan­
to anche tra l e file de l la Roma. 
o v e il so lo Carpanes i s embrava 
a v e r e le idee luc ide e molta p i ù 
d is invol tura de i c o m p a g n i n e l -
l ' impostare il g iuoco . 

Ins i eme a lui. si s a l v a v a 
S c h n e l h n g e r , che ne l la pos iz io ­
ne di l ibero a v e v a buon g ioco 
contro l ' evanescente attacco s i ­
c i l iano. e Cudic'.ni. che al 27' 
a v e v a effet tuato una bel la usc i ­
ta sui piedi di Dori ben lanciato 
a rete. 

Per :1 resto, gr ig iore asso lu­
to. e una spec ie di rassegnazio­
ne tra i romanist i , m e n t r e i 
mess ines i a v e v a n o m o d o di r a m ­
maricarsi per a lcune azioni a n ­
date a male , p e r qua lche errore 
c o m m e s s o in fase conclus iva , e 
anche per que l tanto di fortuna 
c h e a v e v a imped i to alla R o m a 
di capitolare 

Questa la « funzione alla fine 
del pr imo tempo, e quindi g i u ­
diz io negat ivo nei confronti d e l ­
la Roma Poi la s i tuazione si è 
rovesciata, non subito, ma g r a ­
dua lmente . fino ad arrivare a l ­
l 'esplosione degli ult imi v e n t i 

Michele Muro 

(Segue in ultima 


